È tempo di svegliarvi dal sonno 

(Rm 13,11)

Celebrazione penitenziale in preparazione al natale

Parrocchia s. Antonio di Padova

Montesilvano, giovedì 22 dicembre 2011

Canto iniziale

P.: La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.

Tutti: e con il tuo spirito. 

 Carissimi fratelli e sorelle, sollecitati da questa parola di san Paolo nella lettera ai Romani, vogliamo risvegliare la nostra coscienza ad essere attenta  (vigilare) su alcuni atteggiamenti che rischiano di renderci indifferenti alla venuta del Signore nella nostra vita, di  non accorgerci del suo passaggio e della sua presenza. Invochiamo lo Spirito Santo affinché ci conceda questa sera, per intercessione Maria -  la vergine dell’ascolto e dell’attesa - la consapevolezza delle nostre resistenze alla sua parola. 

Canto allo Spirito Santo

Preghiamo

Dio onnipotente e misericordioso, chi ci hai riuniti nel nome del tuo Figlio, per darci grazia e misericordia nel momento opportuno, apri i nostri occhi, perché vediamo il male commessoe tocca il nostro cuore, perché ci convertiamo a te. Il tuo amore ricomponga nell’unità ciò che la colpa a disgregato; la tua potenza guarisca le nostre ferite e sostenga la nostra debolezza; il tuo Spirito rinnovi tutta la nostra vita e ci ridoni la forza della tua carità, perché risplenda in noi l’immagine del tuo Figlio e tutti gli uomini riconoscano nel volto della Chiesa la gloria di colui che tu hai mandato, Gesù Cristo nostro Signore.

Tutti: amen.

Liturgia della parola

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

8Non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevole; perché chi ama l’altro ha adempiuto la Legge. 9Infatti: Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non desidererai, e qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in questa parola: Amerai il tuo prossimo come te stesso. 10La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità.
11E questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. 12La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. 13Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. 14Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo e non lasciatevi prendere dai desideri della carne.

Parola di Dio.

Salmo responsoriale

Rit. Guidami nella tua verità ed istruiscimi o Dio

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Osservando la tua parola.

10 Con tutto il mio cuore ti cerco:
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi. Rit.

11 Ripongo nel cuore la tua promessa
per non peccare contro di te.

12 Benedetto sei tu, Signore:
insegnami i tuoi decreti.  Rit.

13 Con le mie labbra ho raccontato
tutti i giudizi della tua bocca.

14 Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,
più che in tutte le ricchezze. Rit.

15 Voglio meditare i tuoi precetti,
considerare le tue vie.

16 Nei tuoi decreti è la mia delizia,
non dimenticherò la tua parola. Rit.

Canto al Vangelo

Dal vangelo secondo Marco

33Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. 34È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 35Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; 36fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. 37Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».

Parola del Signore.

Brevissima riflessione del  presidente

P.: Fiduciosi nella misericordia di Dio nostro Padre riconosciamo e confessiamo i nostri peccati:

tutti: confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, ho molto peccato ….

P.:Invochiamo con fiducia Cristo Gesù,
vincitore del peccato e della morte,
perché ci riconcili con Dio e con la Chiesa,
che abbiamo ferito con le nostre colpe.
lettore:
R. Salva il tuo popolo, Signore.

Signore, mandato dal Padre
a portare il lieto annunzio ai poveri
e risanare i cuori affranti,
abbi pietà di noi. R.

Signore, che accogliesti la donna peccatrice
e per il suo grande amore
le perdonasti i suoi molti peccati,
abbi pietà di noi. R.

Cristo, buon pastore, che sulle tue spalle
riporti all'ovile la pecorella smarrita,
abbi pietà di noi. R.

Signore, che non condannasti la donna adultera,
ma la rimandasti in pace,
abbi pietà di noi. R.

Signore, che chiamasti Zacchèo, il pubblicano,
alla conversione e alla vita nuova,
abbi pietà di noi. R.

Signore, che al ladrone pentito
promettesti il paradiso,
abbi pietà di noi. R.

Signore, che vivi e regni alla destra del Padre
per intercedere in nostro favore,
abbi pietà di noi. R.

P.: Ora nello spirito del Vangelo riconciliamoci fra noi e invochiamo con fede Dio Padre per ottenere il perdono dei nostri peccati.

Padre nostro 

P.: O Dio, che nei tuoi sacramenti
hai posto il rimedio alla nostra debolezza,
fa' che accogliamo con gioia
i frutti della redenzione
e li manifestiamo nel rinnovamento della vita.
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

si dà avvio alla CONFESSIONE E ASSOLUZIONE INDIVIDUALE

Veglia di preghiera

1° atteggiamento: la frenesia e la preoccupazione

Dal vangelo secondo Luca

38Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. 39Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. 40Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 41Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, 42ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

Riflessione: quante volte nella nostra vita ci lasciamo travolgere dalle cose da fare senza fermarsi mai. Lo giustifichiamo in nome anche di un dovere di carità verso gli altri senza mai riflettere se è ciò che Dio veramente ci sta chiedendo, senza riflettere su quali sono le gerarchie dei nostri doveri, da quali motivazioni sono spinte, … dimentichiamo che noi siamo servi del Signore, obbedienti alla sua parola, per cui dobbiamo nutrire un atteggiamento di ascolto affinché sia lui ad illuminare il nostro agire ed il nostro operare secondo i suoi benevoli disegni. 

Inoltre oggi viviamo tante esperienze alla fine della giornata, ma quante volte ci fermiamo  per riflettere su ciò che Dio mi vuole dire nelle cose che mi dona di vivere? Sono consapevole che nella nostra vita nulla è a caso, ma che gli eventi e le persone della mia vita sono nelle mani di Dio? Nelle gioie ringrazio Dio? Nelle difficoltà, dubbi, indecisioni mi rivolgo a Dio nella preghiera?

L’antidoto: trova il tempo per la preghiera , la meditazione della parola di Dio ed il dialogo in famiglia non consumando i pochi momenti rimasti liberi nella giornata davanti alla TV e i videogiochi, o nei nostri hobby vissuti come fuga dai nostri doveri principali come la famiglia. Riacquistare l’importanza dei piccoli gesti di attenzione.

Invocazione di perdono

Ripetiamo ad ogni invocazione con: Signore abbi misericordia di noi e salvaci oppure cantando il canone misericordias domini in Aeternum cantabo (x 2) o altro….

· Per tutte le volte che ho iniziato un’attività senza affidarla a Te;

· Per tutte le volte che ho preso una decisione senza consultare la tua Parola;

· Per tutte le volte che rimango indifferente su ciò che mi fai vivere;

· Per tutte le volte che, in nome dei miei impegni e preoccupazioni, trascuro le persone che mi sono accanto e la preghiera.

2° atteggiamento: Abitudinarietà

1Parole di Qoèlet, figlio di Davide, re a Gerusalemme.
2Vanità delle vanità, dice Qoèlet,
vanità delle vanità: tutto è vanità.
3Quale guadagno viene all’uomo
per tutta la fatica con cui si affanna sotto il sole?
4Una generazione se ne va e un’altra arriva,
ma la terra resta sempre la stessa.
5Il sole sorge, il sole tramonta
e si affretta a tornare là dove rinasce.
6Il vento va verso sud e piega verso nord.
Gira e va e sui suoi giri ritorna il vento.
7Tutti i fiumi scorrono verso il mare,
eppure il mare non è mai pieno:
al luogo dove i fiumi scorrono,
continuano a scorrere.
8Tutte le parole si esauriscono
e nessuno è in grado di esprimersi a fondo.
Non si sazia l’occhio di guardare
né l’orecchio è mai sazio di udire.
9Quel che è stato sarà
e quel che si è fatto si rifarà;
non c’è niente di nuovo sotto il sole.
10C’è forse qualcosa di cui si possa dire:
«Ecco, questa è una novità»?
Proprio questa è già avvenuta
nei secoli che ci hanno preceduto.

Salmo 66 (65)

1 Al maestro del coro. Canto. Salmo.


Acclamate a Dio da tutta la terra,
2 cantate alla gloria del suo nome,
date a lui splendida lode.
3 Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere!
Per la grandezza della tua potenza
a te si piegano i tuoi nemici.
4 A te si prostri tutta la terra,
a te canti inni, canti al tuo nome».
5 Venite e vedete le opere di Dio,
mirabile nel suo agire sugli uomini.
6 Egli cambiò il mare in terra ferma,
passarono a piedi il fiume;
per questo in lui esultiamo di gioia.
7 Con la sua forza domina in eterno,
il suo occhio scruta le nazioni;
i ribelli non rialzino la fronte.
8 Benedite, popoli, il nostro Dio,
fate risuonare la sua lode;
9 è lui che salvò la nostra vita
e non lasciò vacillare i nostri passi.
10 Dio, tu ci hai messi alla prova;
ci hai passati al crogiuolo, come l'argento.
11 Ci hai fatti cadere in un agguato,
hai messo un peso ai nostri fianchi.
12 Hai fatto cavalcare uomini sulle nostre teste;
ci hai fatto passare per il fuoco e l'acqua,
ma poi ci hai dato sollievo.
13 Entrerò nella tua casa con olocausti,
a te scioglierò i miei voti,
14 i voti pronunziati dalle mie labbra,
promessi nel momento dell'angoscia.
15 Ti offrirò pingui olocausti
con fragranza di montoni,
immolerò a te buoi e capri.
16 Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,
e narrerò quanto per me ha fatto.
17 A lui ho rivolto il mio grido,
la mia lingua cantò la sua lode.
18 Se nel mio cuore avessi cercato il male,
il Signore non mi avrebbe ascoltato.
19 Ma Dio ha ascoltato,
si è fatto attento alla voce della mia preghiera.
20 Sia benedetto Dio che non ha respinto la mia preghiera,
non mi ha negato la sua misericordia

Riflessione:  dietro questo parole c’è la passione per la vita che si è spenta, per cui non viviamo ogni gesto con quell’intensità d’amore che ci viene richiesta. Non c’è più stimolo alla ricerca, all’aggiornamento, .. si è persa la speranza di un futuro sempre nuovo. Abbiamo perso la fede nella presenza del Dio vivo nella nostra vita che fa ogni giorno nuove tutte le cose e che sta guidando l’umanità alla realizzazione del suo progetto di salvezza . questo è il sintomo che abbiamo perso il senso di quello che facciamo. Siamo invece chiamati ovunque siamo a portare l’amore di Cristo ed essere costruttori del suo regno ovunque il Signore ci ha posti.

Antidoto: riscoprire le motivazioni, il per chi svolgiamo i nostri compiti quotidiani di studente, genitore, ingegnere, professore, operatore ecologico, … ed impegnandoci a svolgerlo al meglio per il benessere di tutto il corpo sociale. 

Monizione: Attraverso la lente d’ingrandimento vogliamo simboleggiare il nostro impegno a ricercare nella vita quotidiana il volere di Dio e a ringraziare il Signore per il suo eterno Amore per noi.

Invocazione di perdono

Ripetiamo ad ogni invocazione con: Signore abbi misericordia di noi e salvaci oppure cantando il canone misericordias domini in Aeternum cantabo (x 2) o altro….

· Per tutte le volte che mi sono lamentato del mio lavoro;

· Per tutte le volte che ho svolto i miei compiti con superficialità;

· Per tutte le volte che non voglio mettere in discussione il sospetto, pregiudizio, ostilità o rifiuto nei confronti delle persone che incontro;

· Per tutte le volte che ho trascurato i problemi  e le domande che sorgono nella mia vita, tra gli amici, a casa, a scuola, al lavoro. 

· Per tutte le volte che ho dato per scontato ed ho evitato di capire ciò che sta succedendo nel mio mondo e oltre le quattro mura di casa;

3° atteggiamento: stanchezza

Storia : i due asinelli

Alla grotta di Betlemme arrivarono anche due asinelli. Erano stanchi e macilenti. Le loro groppe erano spelacchiate e piagate dai pesanti sacchi che il mugnaio loro padrone caricava quotidianamente e dai colpi di bastone che non risparmiava. Avevano sentito i pastori parlare del Re dei Re venuto dal cielo ed erano accorsi anche loro. Rimasero un attimo a contemplare il bambino. Lo adorarono e pregarono come tutti. All’uscita li attendeva lo spietato mugnaio. I due asinelli ripartirono a testa bassa, con il pesante basto sulla groppa. “non serve a niente “ disse uno. Ho pregato il Messia che mi togliesse il peso e non l’ha fatto. IO invece, ribattè l’altro, che trotterellava con un certo vigore, io gli ho chiesto la forza di darmi la forza per portarlo.

Riflessione:  la stanchezza a cui facciamo riferimento non è quella che si avverte dopo aver fatto il proprio dovere, ma quella che ci assale quando tutto quello che facciamo sembra non avere risultati, insinuandosi così una sottile sfiducia in Dio. Questo può portarci a chiuderci in noi stessi  rischiando anche di cadere nella depressione perché ci fa sentire dei falliti.

Salmo 13

2 Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi?
Fino a quando mi nasconderai il tuo volto?
3 Fino a quando nell’anima mia addenserò pensieri,
tristezza nel mio cuore tutto il giorno?
Fino a quando su di me prevarrà il mio nemico?
4 Guarda, rispondimi, Signore, mio Dio,
conserva la luce ai miei occhi,
perché non mi sorprenda il sonno della morte,
5 perché il mio nemico non dica: «L’ho vinto!»
e non esultino i miei avversari se io vacillo.
6 Ma io nella tua fedeltà ho confidato;
esulterà il mio cuore nella tua salvezza,
canterò al Signore, che mi ha beneficato.

Antidoto:  rinnovare la fiducia nel Signore rafforzandoci nella fede che Lui è fedele alle sue promesse e tutto ciò che è seminato nell’amore produce frutto a suo tempo, non viene perduto ma si conserva per la vita eterna.

Invocazione di perdono

Ripetiamo ad ogni invocazione con: Signore abbi misericordia di noi e salvaci oppure cantando il canone misericordias domini in Aeternum cantabo (x 2) o altro….

· Per tutte le volte che non mi sono impegnato alla partecipazione, in spirito di corresponsabilità, nei confronti del mondo della scuola, del lavoro, nel quartiere, nel condominio;

· quando non partecipo alla vita e alle iniziative della comunità, chiudendomi in me stesso per pigrizia;

· per tutte le volte che ho fatto un dipendere il mio amore per le cose che faccio dal risultato;

· per tutte le volte che non ho accolto la fatica della fedeltà alle responsabilità assunte, non ho mantenuto una parola data, un impegno preso;

· per tutte le volte che non ho avuto fiducia nella Parola del Signore e la mia preghiera è stata fatta con incredulità; 

4° atteggiamento: la paura

18Un notabile lo interrogò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». 19Gesù gli rispose: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 20Tu conosci i comandamenti: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non testimoniare il falso, onora tuo padre e tua madre». 21Costui disse: «Tutte queste cose le ho osservate fin dalla giovinezza». 22Udito ciò, Gesù gli disse: «Una cosa ancora ti manca: vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; e vieni! Seguimi!». 23Ma quello, udite queste parole, divenne assai triste perché era molto ricco.
24Quando Gesù lo vide così triste, disse: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio. 25È più facile infatti per un cammello passare per la cruna di un ago, che per un ricco entrare nel regno di Dio!». 26Quelli che ascoltavano dissero: «E chi può essere salvato?». 27Rispose: «Ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio».

Riflessione:  il Signore avendoci donato il dono della fede, speranza e carità vuole che la nostra vita sia messa a servizio del suo Regno, vuole che siamo collaboratori del suo Regno dando voce a chi non a voce, essendo vicino a chi soffre la solitudine, luce per chi è nella confusione, operatori di giustizia e di pace verso gli oppressi anche a costo di perdere la propria faccia. Per non bloccare in noi l’energia di amore che Lui riversa nei nostri cuori occorre lasciare tutte le nostre ricchezze e sicurezze per metterci a servizio dei più poveri e bisognosi di amore e comprensione. A partire dai nostri parenti, amici, colleghi di lavoro che il Signore ci ha messo accanto.

Invocazione di perdono

Ripetiamo ad ogni invocazione con: Signore abbi misericordia di noi e salvaci oppure cantando il canone misericordias domini in Aeternum cantabo (x 2) o altro….

· quando mi ripiego sulle mie ricchezze materiali e non sono disposto a condividerle con chi ha bisogno di aiuto; 

· quando rinuncio al mio ruolo di testimone di Cristo e del suo vangelo.

· quando non partecipo alla vita e alle iniziative della comunità, chiudendomi in me stesso per paura;

· Per tutte le volte che mi sono preoccupato solamente di difendere la mia tranquillità, invece di andare incontro a chi ha bisogno di me e attende il mio aiuto;

· Per tutte le volte che ho preteso invece di dare, rifiutato invece di accogliere, creato astio invece di comprensione;

· per tutto le volte che mi sono rassegnato alla logica del “tanto fanno tutti così”.

Al termine delle confessione è necessario un canto di lode per il perdono accordato da Dio

P.: Signore Gesù Cristo,
ricco di misericordia e di perdono,
che hai voluto assumere la nostra natura umana
per sostenerci fra le prove della vita
con l'esempio della tua umiltà e pazienza,
aiutaci a custodire i benefici della tua redenzione
e fa' che mediante una sincera penitenza
risorgiamo dalle nostre cadute.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

tutti. Amen.

Si accende la lampada dell’attesa vigilante  e si prega tutti insieme la seguente preghiera:

E’ Natale

E’ Natale ogni volta
che sorridi a un fratello
e gli tendi la mano.
E’ Natale ogni volta
che rimani in silenzio
per ascoltare l’altro.
E’ Natale ogni volta
che non accetti quei principi
che relegano gli oppressi
ai margini della società.
E’ Natale ogni volta
che speri con quelli che disperano
nella povertà fisica e spirituale.
E’ Natale ogni volta
che riconosci con umiltà
i tuoi limiti e la tua debolezza.
E’ Natale ogni volta
che permetti al Signore
di rinascere per donarlo agli altri.

(Beata Teresa di Calcutta)

Benedizione finale solenne

Il Signore guidi i vostri cuori nell'amore di Dio
e nella pazienza del Cristo.

R. Amen.
 
Possiate sempre camminare nella vita nuova
e piacere in tutto al Signore.

R. Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

R. Amen.

Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.
R. Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale 

